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Gli oggetti sono stati ritrovati in un'automobile trafugata 

Recuperata tutta la refurtiva 
rullata all'antiquario Attanasio 
Un agente di polizia si è infiltrato nel mercato della ricettazione riuscendo a sapere l'ora e il luogo in cui sarebbe 
avvenuta la transazione - Per il momento non sono stati effettuati arresti, ma le indagini proseguono 

L'antiquario Renato Atta
nasio, vittima nel giorni sconi 
d'un clamoroso furto, non si 
ritirerà più dall'attività, come 
aveva annunciato. Non ne ha 
più motivo perche la polizia ha 
recuperato venerdì notte l'in
tera refurtiva. L'antiquario, 
ormai settantenne, che aveva 
già subito numerose rapine 
prima di questa, aveva dichia
rato di non voler più lavorare, 
scoraggiato e amareggiato fino 
all'esasperazione dall'ultimo 
-colpo» con cui i ladri gli ave
vano svaligiato tutte le vetri
ne. Si erano portati via oggetti 
per un valore commerciale di 
due miliardi e di un «incom
mensurabile valore artistico» 
aveva dichiarato lo stesso At
tanasio. Orologi rari del sei
cento francese, calici di cri
stallo intagliati, saliere anti
che, piccole anfore e numerosi 
altri preziosi articoli avevano 
preso il «volo» la notte del 29 
settembre con tutta calma e 
tranquillità. I ladri, penetrati 
nel negozio di via del Corso 
attraverso un buco praticato 
nella parete confinante con la 
chiesa di San Giacomo, aveva
no avuto tutto il tempo per ru
bare l'intera collezione, ma gli 
è andata male lo stesso. 

La squadra mobile guidata 
dal dottor Monaco è riuscita 
ad «infilarsi» nel mercato della 
ricettazione, ottenendo le in
formazioni che hanno portato 
al recupero dei valori. Esclu
dendo la possibilità che gli og
getti d'argento fossero già stati 
fusi — come Attanasio temeva 
fortemente — la polizia ha o-
rientato le sue indagini sul 
mercato estero, in particolare 
quello francese. Gli oggetti in
fatti non avrebbero potuto es
sere smerciati in Italia tanto 
facilmente perché erano tutti 
riconoscibili. Un agente si è 
cosi infiltrato tra i possibili ac
quirenti della refurtiva ed è 
riuscito a conoscere le modali
tà di cessione del bottino; poi è 
arrivata una indicazione pre
cisa: i preziosi, venerdì notte, 
sarebbero stati lasciati dentro 
una Bianchina rubata nella 
zona della stazione San Pietro. 
E 11 infatti la polizia li ha tro
vati, chiusi in sette sacchi neri 
di plastica, quelli per le im
mondizie. Degli acquirenti e 
dei ricettatori nessuna traccia, 
ma i funzionari della mobile 
sembra stiano seguendo una 
pista promettente. 

Ieri mattina, intanto, l'anti
quario è stato convocato in 
auestura per il riconoscimento 

egli oggetti. Nessuno è man
cato all'appello ed Attanasio 
ha cosi ritrovato anche gli oro
logi ad acqua stile impero e 
quelli di Vittorio Emanuele da 
cui, pur esponendoli in vetri
na, non si era mai voluto sepa
rare: sono i primi acquisti fatti 
in Francia 41 anni fa all'inizio 
della sua carriera. 

Ora vorrebbe tornare a 
riempire le sue vetrine e a ri
prendere l'attività; ma ha dei 
dubbi, perché teme un altro 
furto. 
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Incontro dei diffusori 
con Macaluso 

Prosegue la raccolta di abbonamenti in ricordo del compagno 
Petroselli nel primo anniversario della sua scomparsa. 

Adesioni ne abbiamo avute già molte ed altri impegni ci vengono 
comunicati per i prossimi giorni. Tra i versamenti della settimana 
appena conclusa ne elenchiamo alcuni: la zona centro destina 4 
abbonamenti a due Centri anziani di Roma e a due sezioni della 
Sicilia. Il gruppo della Provincia ne sottoscrive 5 da inviare alle 
sezioni di Avellino, Atripalda, Mercogliano, Summonte e Ospeda» 
letto d'Alpinolo, i paesi colpiti dal terremoto, con la convinzione 
che «ricordare Petroselli in quei luoghi significa mantenere viva la 
testimonianza di un'Italia che vuole cambiare». 

La sezione «Mornnino» nel ricordare l'impegno del compagno 
Petroselli per il risanamento del quartiere Bottoscrive 7 abbona
menti da inviare al Centro culturale Carlo Levi, al Centro anziani 
di Casal Bruciato e a sezioni del Meridione. 

La sezione «Enti Locali L. Petroselli» sottoscrive 7 nuovi abbo
namenti, di cui 5 a l'Unità e 2 a Rinascita. 

Tre abbonamenti vengono dalla cellula Pei Gate, uno rispettiva* 
mente dai comunisti delle Poste Roma-Ferrovie, dai compagni 
dell'Arci provinciale da destinare ad un centro anziani, dalla sezio
ne San Basilio, da Alvaro Lucentini, compagno della DILIAS, da 
Vincenzo Giannini della sezione Tufello. 

Un gruppo di artisti — A. Bucaro, E. Cannistrà, C. De Padova e 
E. Orti — contribuiscono alla nostra campagna con 10 cartelle 
serigrafiche presentate da uno scritto critico di Mario Lunetta. Per 
tutti i diffusori e gli amici de l'Unità di Roma e del Lazio un 
appuntamento per venerdì 8, alle ore 18: l'incontro con Macaluso, 
direttore de l'Unità. 

Antonio Panella, è volato giù dalle scale alla «Luciano Manara» 

A 25 anni si uccide in caserma 
«Era stanco, amareggiato...» 

S'è ucciso in caserma, get
tandosi nella tromba delle sca
le. Antonio Panella, 25 anni, di 
Ischitella (Foggia), militare di 
leva alla «Luciano Manara* in 
via Legnano, è stato subito soc
corso da un suo superiore e tra
sportato di corsa al Santo Spi
rito. Ma è stato inutile. Appena 
arrivato al nosocomio il ragazzo 
è morto. Il comando della ca
serma ha disposto alcuni accer
tamenti, ma di risultati concre
ti, finora, nemmeno l'ombra. 
Dicono che non si sa se sia un 
suicidio o una disgrazia. Non si 
sa' nemmeno da quale piano il 

S'ovane militare sia volato giù. 
li unici ad essere sicuri di quel 

che è successo sono i suoi com
militoni. 

Raccontano che Antonio era 
molto stanco, che ieri mattina 
si era fatto visitare, ma che nes
suno gli aveva dato peso. Sem
bra, poi — ma questo episodio 
non tutti lo confermano — che 
si sia diretto in fureria per riti
rare o chiedere una licenza. Ma 
Sualcuno (un suo superiore) 

liela avrebbe negata, trattan
dolo in malo modo. E dopo po
chi minuti il ragazzo è volato 
giù per le scale. 

In caserma, naturalmente, 
nessuno parla. Il comandante 
non c'è; 1 ufficiale di picchetto 
taglia corto dicendo che lui non 

sa niente di niente e che è me
glio parlare col comandante; 
qualche sottufficiale preferisce 
tacere. Dagli amici di Antonio 
viene fuori invece la storia di 
questo ragazzo, le sue paure, i 
suoi drammi. «Qui in caserma 
— dice uo di loro — da un po' 
di tempo si lavora come matti. 
Stanno facendo lavori di ri
strutturazione, una parte del 
personale è stato provvisoria
mente trasferito e quelli che so
no rimasti si sono visti raddop
piare i servizi. Forse Antonio 
era stanco, non ce la faveva più. 
Una cosa e certa: che stamatti
na alla sveglia ha chiesto visita 
medica in branda. Si sentiva 
poco bene. L'ufficiale medico 
l'ha visitato a letto e gli ha det
to: 'non hai niente, vattene al 
tuo servizio'*. 

Antonio ha eseguito l'ordine. 
Ancora più distrutto è andato 
al suo sportello, lì al distretto, 
dove si consegnano i fogli ma
tricolari. Ma ha resistito poco. 
Subito dopo si è allontanato. 
•Dicono che sia stato in cucina 
— continua un altro commili
tone —. S'è fatto dare due bot
tiglie di vino ed è andato in ca
merata. Ma non ha bevuto 
niente. Le bottiglie sono state 
ritrovate accanto al suo letto, 
rotte. E stato ancora male, ha 
vomitato. E dopo qualche mi

nuto l'hanno ritrovato in fondo 
alle scale*. Tra i suoi amici nes
suno crede alla disgrazia. Par
lano di Antonio come di un tipo 
tranquillo, ma molto sensibile, 
sempre chiuso in sé, schivo. Per 
questo — dicono — non è riu
scito a sopportare quell'am
biente repressivo, le punizioni a 
raffica. «Pochi giorni fa — dice 
uno — gli hanno dato tre giorni 
di consegna perché era arrivato 
con un minuto di ritardo all'a
dunata del mattino...*. 

La storia di Antonio, la sua 
storia militare, comincia in 
Sardegna, a Macomer. Un am
biente durissimo, rigido. Si fa 11 
il Car, lontano da casa e dai 
suoi amici, sopporta le regole 
assurde, inspiegabili, che vigo
no in caserma. Vive un'espe
rienza drammatica, quella che 
vivono tutti i militari di leva, 
ma per lui più angosciante, me
no sopportabile. Dalla Sarde
gna viene poi spedito a Roma, 
al distretto militare. Sempre 
lontano, lontanissimo dal 6UO 

faese, Ischitella, in provincia di 
oggia. E l'ambiente è sempre 

duro, estraneo. Sempre le stes
se regole irrazionali: i capelli 
cortissimi, la puntualità estre
ma, i riproverij per futili moti
vi, dei superiori.Poi, quel servi
zio a cui era stato assegnato. 
Antonio consegnava i fogli ma

tricolari a uno sportello di viale 
delle Milizie. Un lavoro massa
crante, centinaia e centinaia di 
persone con cui trattare ogni 
giorno. Per di piùt ultimamen
te, anche i servizi in caserma 
erano aumentati. Nell'edificio 
stanno facendo lavori di ri
strutturazione, una parte dei 
militari è stata trasferita e sono 
rimasti in pochi a mandare a-
vanti la caserma, a fare le puli
zie e i turni di piantone. 

In questo clima è accaduta la 
•disgrazia*. Antonio, venticin
quenne, laureato in lettere, or
mai troppo «vecchio» per riusci
re a sopportare con rassegna
zione il modo di vita imposto 
dalla caserma, probabilmente 
non ce l'ha fatta più. L'ultimo 
episodio l'ha scosso: stava ma
le, ma nessuno gli ha creduto, 
ha chiesto aiuto ma nessuno ha 
voluto soccorrerlo. E stato la
sciato solo coi suoi problemi, 
coi suoi drammi. La caserma è 
diventata sempre di più un «ne
mico*, una cosa lontana da cui 
fuggire al più presto. E forse, il 
pensiero di altri lunghissimi 
mesi da trascorrere in quelle 
condizioni l'ha spaventato. 
Non ha trovato la forza di rea
gire. E da quel «nemico* è fuggi
to uccidendosi. 

Pietro Spataro 

LATINA / Intervista a tabellone 

«È una crisi tutta 
interna alle logiche 

del potere de» 
Perché Latina da nove mesi è ingoverna
bile - Oggi alle 9.30 incontro con il PCI 

A nove mesi dal suo insedia
mento la giunta comunale for
mata dalla DC, PSI, PSDI, PRI 
(forte di 31 consiglieri su 40) 
ha dovuto dimettersi. Lacera
ta da profondi dissidi interni, 
non è stata in grado di ammi
nistrare correttamente il co
mune capoluogo. Numerose i-
nadempienze, grosse lacune 
ed errori hanno accompagnato 
l'attività del centro-sinistra in 
tutto questo tempo. La crisi, 
sempre presente, è stata for
malizzata solo tre mesi fa. Da 
allora il Consiglio comunale 
non viene convocato, e si sono 
intensificati i contatti e le ma
novre, i giochi di potere dei 
partiti di maggioranza per ri
comporre la stessa coalizione. 
Per sbloccare questa situazio
ne di impasse amministrativo, 
i consiglieri comunali ed i se
gretari di sezione del PCI han
no indetto un incontro pubbli
co questa mattina alle 10 in 
piazza del Popolo. 

Il giudizio del PCI sulla cri
si, sulla politica del centro-si
nistra e soprattutto come e con 
chi governare Latina: sono 
questi i temi dell'incontro di 
oggi. E di questi temi ne par
liamo con il compagno Gusta
vo Imbellone, segretario della 
federazione provinciale del 
PCI di Latina. 

Quali sono i motivi reali di 
questa crisi che si apre ad ap
pena nove mesi della costitu
zione della maggioranza? E 
soprattutto, qual è il ruolo 
giocato dalla Democrazia cri
stiana? 

«Se per crisi si intende l'as
senza di un chiaro indirizzo di 
governo, di un programma di 
convergenza delle forze con
vinte nel sostenerlo ed attuar
lo nel confronto con l'opposi
zione, questa crisi dura da 
molto tempo, e forse c'era già 
nell'80. Qui viene alla luce la 
prima questione apparente
mente paradossale: la DC che 
allora aveva ottenuto la mag
gioranza assoluta non si è di
mostrata forza garante di una 
stabilità di governo*. 

Tu dici quindi che proprio 
questo enorme consenso elet
torale della DC è il principale 
fattore di ingovernabilità? . 

«Sì, perché il sistema di po
tere costruito in decenni ha 
prodotto via via sempre più 
cellule cancerose, imponendo 
sulla scena politica in questi 
ultimi tempi dei fatti nuovi. 
Vengono alla luce grosse faide 
tra gruppi di potere che hanno 
riscontro immediato nella vita 
della DC pontina. Anche qui il 
ricatto camorristico è un fatto
re condizionante...*. 

Vale a dire?... 
«Terminata la fase dei pro

grammi faraonici di sviluppo 
di Latina, sui quali la DC pon
tina aveva basato la sua forza, 
ora lo scontro interno ed ester
no si è fatto violento. La posta 
in gioco è il controllo delie zo
ne di "sicurezza". Non a caso la 
DC da molto tempo non parla 
più dei programmi per Latina 
degli anni ottanta. Vorremmo 
tanto che De Mita venisse a 
Latina a ripetere quello che ha 
detto recentemente sulla ne
cessità di rompere ogni even
tuale vincolo di gruppi e di 
singoli e di organizzazioni che 
praticano l'illegalità. Ci sono 

forze nella Democrazia cri
stiana a Latina umiliate e di
sperse. C'è un movimento cat
tolico di giovani presente nel
la società civile, che è subal
terno alla "sfera politica"». 

Qual è il giudizio del PCI 
sul centro-sinistra? 

«Quando nel settembre del
lo scorso anno da un monoco
lore de si passò ad una giunta 
quadripartita (DC, PSI, PSDI, 
PRI), da parte delle forze lai
che si parlò di una svolta che si 
compiva a Latina. Difficil
mente può essere rimprovera
to al PCI un atteggiamento di 
chiuso arroccamento». 

E la svolta c'è stata? 
«L'esperienza del centro-si

nistra si è consumata nell'arco 
di pochi mesi, in un quadro di 
progressiva ingovernabilità. 
Ha prevalso nettamente una 
conflittualità tutta interna al
la maggioranza, veramente 
avvilente se si pensa alla ma
teria della contesa». 

Vuoi dire che la crisi non è 
stata aperta sulla base di un 
dissenso su punti program
matici ma su problemi di 
spartizione del potere? 

•SI. Non a caso tra non molto 
la crisi verrà ricomposta con la 
formazione della stessa mag
gioranza». 

Il PCI più volte ha accusato 
la Democrazia cristiana di a* 
vere prodotto una ulteriore 
degenerazione della vita poli
tica... 

«E un giudizio che confer
miamo. E la critica che faccia
mo si basa su questioni di con
tenuto e di merito...*. 

Ad esempio?... 
•A Latina quest'anno ricor

re il cinquantenario della sua 
fondazione. L'amministrazio
ne comunale ora in crisi ha 
impostato e sta realizzando 
una serie di iniziative senza un 
piano dietro, un coacervo di 
cose con un dispendio incon
trollato di centinaia di milioni. 
In esse manca un filo di ragio
namento storico-critico sul 
passato, è assente il gusto e la 
volontà di inserirsi nell'origi
nale complessità di questa cit
tà, che è ratta di tradizioni re
gionali molteplici, di forti 
spinte alla modernità. La gen
te che partecipa agli spettacoli 
testimonia di una maturità e di 
un gusto che si è fatto esigente: 
chiede di partecipare. Occorre 
ben altro quindi*. 

Quali sono le proposte del 
PCI? 
• «Noi chiediamo che si apra 
una fase nuova, che segni un 
arresto della linea di tendenza 
fin qui seguita dalla DC. La 
crisi deve essere portata subito 
in Consiglio comunale, che 
deve essere chiamato a ragio
nare e decidere su accordi po
litici chiari, su programmi 
concreti, comprensibili, rea
lizzabili. Pensiamo che la città 
abbia bisogno di una direzione 
politica efficace e corretta che 
finora è mancata. Anche nella 
situazione attuale può essere 
realizzato un governo della 
città diverso, fondato su un 
chiaro rapporto tra maggio
ranza ed opposizione e che dia 
segni di novità sul piano della 
concretezza e del risanamento 
amministrativo*. 

Gabriele Pandolfì 

All'incontro partecipa Nemer Hammad 

Minucci 
al festival del 

Forte Prenestino 
Domani sera alle ore 21, concerto di Sergio 
Endrigo, stasera c'è Severino Gazzelloni 

Oggi al festival dell'Unità del Prenestino ci sarà un 
grande incontro popolare con 11 compagno Adalberto Mi
nucci, al quale prenderà parte anche Nemer Hammad rap
presentante dell'OLP a Roma. 

L'appuntamento è per le ore 18. 
In mattinata invece c'è la gara ciclistica su circuito: 

comincia alle 9,30. Alle 20,30 un concerto di Severino Gaz
zelloni e come di consueto la discoteca di Radioblu. Ricor
diamo che la chiusura del festival è stata posticipata a 
martedì prossimo perché 11 maltempo ha impedito la scor
sa settimana lo svolgersi di alcune manifestazioni-spetta
colo previste dal calendario. E* il caso del concerto di Ser
gio Endrigo che doveva tenersi alcune sere fa e che si 
svolgerà Invece domani sera, alle ore 21,30. 

Si fingevano 
guide turistiche 
per spacciare 

le dosi d'eroina 
Per spacciare l'eroina, 

senza correre il rischio di 
essere sorpresi dalla poli
zia, avevano escogitato un 
sistema «sicuro* anche se 
un po' complicato. Luigi 
Gulino, e 11 suo socio Be-
balejan Mehran, Iraniano, 
davano appuntamento al 
loro clienti quasi ogni gior
no a piazza Venezia e tutt i e 
due improvvisate guide tu
ristiche se li portavano In 
giro per la città con tanto di 
cartello per non perderli 
per strada, illustrando 1 
monumenti fino all'arco di 
Costantino. Qui i falsi s tra
nieri venivano avvicinati 
da un altro complice che 
provvedeva alla distribu
zione delle bustine. Tutto 
questo fino a ieri, quando il 
giochetto è stato scoperto 
dai carabinieri del reparto 
operativo. I militi, ricono
sciuti nel gruppo alcuni no
ti tossicodipendenti, si era
no mischiati t ra i giovani e 
poi una volta arrivati al 
punto di ritrovo hanno 
bloccato i due spacciatori. 

Dalla televisione 
al piacere di leggere 

Marion Johnson 
Gasa Borgia 

Una famiglia terribile conquista 
il potere. 
Life io soo 

Stendhal 
Lacertosa 
di Panna 

Il vertice 
di un gemo narrativo 

bfe io ooo 

Editori Riuniti 
RatMila 

Riuscita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
i la stori* 
del -partito nuovo» 
ii Togliatti 
e confina* ad essere 
ogni settimi** 
I* storia originale 
Jet PCI 

RACK HI-FI 
Panasonic 

Giradischi semiautomatico 
con autoregolazione in C.C. 
e testina. 
Amplificatore stereo inte
grato. 25 Watt per canale, 
indicatori uscita S/D a LEO. 
Sintonizzatore stereo 
AM/FM con prestazioni su
perbe. 
Piastra a cassette stereo 
compatibile col nastro al 
metallo con controlli "soffi
ce tocco". 
Riduzione di rumore Dolby. 
Casse acustiche 30 WATT 
2 vie 
Mobile con ruote. 

L 490.000 I.V.A. compresa 

NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 
ROMA 
Via R. Malatesta. 247-249 
V.le Libia. 42 
Via Tiburtina. 479-489 
V.le G. Marconi. 154-156 
V.le Furio Camillo, 56 
Via Piave, 45*47 

Il futuro é 

subito da noi 

Internazional Auto 
di E. 
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7°Salone Nazionale 
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Una mostra tutta cambiata 

MOSTRA CULTURALE John GouIdVuomo desti uccelli 

25 settembre 40 ottobre 
Fiera di Roma 

orario .venerdì 1&24 feriali I&22J0 sabato e domenica 10*24 
Shtnm PrvtezkmeAnf^mrtodeiit •FodmEJettnmk* h***istrimte* 

Sistemazione in camere doppie con servizi * t rat tamento dì 
pensione completa - trasporto in autopullman gran turismo 
Quota .individuale di pertedpastone L. 180.000 (tutto compreso) 

> PARTENZA DA MILANO: 29 MAGGIO 
! f 
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